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Regione Emilia-Romagna 

Por Fesr 2014-2020, Asse 4 azioni, azioni 4.1.1 e 4.1.2  

Riqualificazione energetica degli edifici pubblici 

Contributi per Comuni, Province, Città metropolitana e Unioni di 

comuni, compreso il circondario imolese 

 

Titolo 

MODALITA' E CRITERI PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI PER LA 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEGLI EDIFICI PUBBLICI E DELL'EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA IN 
ATTUAZIONE DELL'ASSE 4 -PRIORITÀ DI INVESTIMENTO "4C" - OBIETTIVO SPECIFICO 4.1 - AZIONI 4.1.1 E 
4.1.2 DEL POR FESR 2014-2020. 
 
Finalità 

Sostenere gli enti pubblici affinché vengano conseguiti obiettivi di risparmio energetico, uso razionale 
dell’energia, valorizzazione delle fonti rinnovabili, riduzione delle emissioni di gas serra, con particolare 
riferimento allo sviluppo di misure di miglioramento della efficienza energetica negli edifici pubblici e 

nell’edilizia residenziale pubblica. 
 
Destinatari 

• comuni; 

• province; 

• città metropolitana; 

• unioni di comuni, compreso il circondario imolese; 

• società a capitale interamente detenuto, direttamente o tramite società aventi le medesime 
caratteristiche, da soggetti di cui alle lettere da a) a d) e rispondenti ai requisiti di società in-house 
di cui all’art. 12 della direttiva 2014/24/CE; 

• società a capitale interamente detenuto dai soggetti di cui alle lettere da a) a d) costituite ai sensi 
dell’articolo 113, comma 13, del Dlgs 267/2000 e smi, limitatamente al patrimonio inalienabile e 
non funzionale all'erogazione di servizi pubblici locali di rilevanza economica; 

• soggetti pubblici o amministrazioni pubbliche (solo quelli definite ai sensi dell'art. 1, comma 3, della 
Legge 31 dicembre 2009, n. 196 e ss.mm.ii.); 

• ACER. 
 
Obiettivi 

Il bando favorisce ed incentiva interventi volti alla realizzazione delle seguenti misure: 

• incremento dell’efficienza energetica negli edifici pubblici e nell’edilizia residenziale pubblica; 

• produzione di energia da fonti rinnovabili da destinare all'autoconsumo (almeno il 70% dell'energia 
prodotta dovrà essere consumata all'interno dell'edificio). 

 
Interventi ammissibili 

Gli interventi ammissibili consistono in: 
a) isolamento termico di superfici opache delimitanti il volume climatizzato; 
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b) sostituzione di chiusure trasparenti comprensive di infissi delimitanti il volume climatizzato; 
c) sostituzione di impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianti di climatizzazione 

invernale utilizzanti generatori di calore a condensazione; 
d) installazione di sistemi di schermatura e/o ombreggiamento di chiusure trasparenti con esposizione 

da ESE a O, fissi o mobili, non trasportabili; 
e) trasformazione “edifici a energia quasi zero”; 
f) sostituzione di sistemi per l'illuminazione di interni con sistemi di illuminazione efficienti; 
g) installazione di tecnologie di gestione e controllo automatico (building automation) degli impianti 

termici ed elettrici ivi inclusa l'installazione di sistemi automatici di termoregolazione e 
contabilizzazione del calore; 

h) sostituzione di impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianti di climatizzazione 
invernale dotati di pompe di calore, elettriche o a gas, utilizzanti energia aerotermica, idrotermica o 
geotermica; 

i) installazione di collettori solari termici, anche abbinati a sistemi di solar cooling; 
j) sostituzione di scaldacqua elettrici con scaldacqua a pompe di calore; 
k) installazione di impianti fotovoltaici sugli edifici la cui produzione, per almeno il 70%, deve essere 

destinata all'autoconsumo e solo se strettamente connessi ad uno degli altri interventi ammessi a 
contributo. Tale intervento può essere abbinato all’installazione di sistemi di accumulo dell’energia 
elettrica; 

l) realizzazione di sottostazione di scambio termico per allaccio a reti di teleriscaldamento primarie 
esistenti. Non è ammesso l'allaccio da rete secondaria senza scambiatore; 

m) installazione di unità di cogenerazione o rigenerazione per la climatizzazione degli ambienti e per la 
produzione di acqua calda sanitaria; 

n) sostituzione di impianti di climatizzazione invernale esistenti con generatori alimentati da biomassa 
legnosa (cippato o pellet), con le seguenti limitazioni: l'intervento è ammissibile solo nelle zone che 
ricadono al di fuori delle zone D e zone Leader (al fine del rispetto di quanto riportato nel POR 
FESR, con particolare riferimento all’interazione con altri fondi strutturali). 

 
Spese ammissibili 

Le spese ammissibili sono: 
a) progettazione, direzione lavori, coordinamento sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, 

collaudo e certificazione degli impianti, macchinari ed opere ammessi ad intervento (max 15% di b); 
b) fornitura, installazione e posa in opera di materiali e componenti necessari alla realizzazione degli 

impianti, macchinari ed opere ammessi ad intervento, ivi inclusi gli oneri di sicurezza; 
c) opere edili strettamente necessarie e connesse alla realizzazione degli interventi energetici, ivi 

inclusi gli oneri di sicurezza (max 10% di b); 
d) redazione di diagnosi energetiche e/o certificazione energetica degli edifici. 

 
La spesa ammissibilie in ogni caso non può essere inferiore a euro 100.000,00, IVA esclusa. 
 
Periodo di ammissibilità delle spese 

Le spese dovranno essere sostenute ed integralmente pagate dal: 

• 1 gennaio 2017 al 31 dicembre 2018 (per le domande presentate entro il 5 agosto 2016); 

•  1 gennaio 2018 al 31 dicembre 2020 (per le domande presentate entro il 28 febbraio 2017). 
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Contributo concesso 

I progetti sono finanziati sotto forma di cofinanziamento in conto capitale. La percentuale di contribuzione 
massima non può superare il 30%. E’ facoltà del richiedente indicare una percentuale di contribuzione 
inferiore al 30%. Il contributo concedibile non potrà, in ogni caso, essere superiore a euro 300.000, IVA 
esclusa. 
 
Scadenza e Modalità di partecipazione 

La trasmissione delle domande di contributo e degli allegati - attraverso l'applicativo Sfinge2020 -  deve  
avvenire esclusivamente, pena la non ammissibilità, in uno dei due periodi seguenti: 

• tra le ore 10,00 del 25 maggio 2016 e le ore 17,00 del 5 agosto 2016; 

• tra le ore 10,00 del 15 novembre 2016 e le ore 17,00 del 28 febbraio 2017. 
 
Modalità di valutazione 

La procedura di selezione dei progetti proposti sarà una procedura valutativa a graduatoria ai sensi 
dell’art. 5, comma 2 del D.Lgs.123/98. 
La procedura prevede due fasi istruttorie successive e la seconda fase sarà messa in atto solo ed 
esclusivamente al superamento della prima: 

• istruttoria per la verifica dei requisiti di ammissibilità formale al fine di accertare la presenza della 
documentazione obbligatoria richiesta e del rispetto della modalità di trasmissione delle domande; 

• istruttoria per la verifica della sussistenza dei requisiti e delle condizioni di ammissibilità previsti dal 
bando. 

  


